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                                                                                                                                     Allegato B 

 
Nome e Cognome del candidato: Stefano Genovesi     
 

 
  PROPOSTA DI RICERCA 
 

(linea di ricerca: Mondo Antico. Settore 10/A1 - Archeologia) 
 

 
 
Titolo della proposta di ricerca:  
Il suburbio, uno specchio delle trasformazioni dei centri urbani a vocazione manifatturiera 
nell’Occidente romano. 
 
Proposta:  
 
1.  Extra muros. Gli spazi suburbani e il loro rapporto con la città. 
  
La città e le sue trasformazioni costituiscono da sempre uno dei temi al centro della ricerca storica. Questo è 
certamente vero per il mondo romano, nel quale la città costituisce la cellula essenziale dell’assetto politico, 
amministrativo ed economico del territorio (PARKINS 1997; MATTINGLY, SALMON 2001). Il dibattito storiografico, 
superata la visione di Finley di una città “consumatrice” e non produttrice di beni (FINLEY 1985), ricorre adesso 
a schemi interpretativi che colgono, all’interno di strutture economiche pre-industriali principalmente basate sulle 
risorse dell’agricoltura, l’esistenza di fenomeni di crescita connessi ad attività manifatturiere altamente 
specializzate e integrate all’interno di mercati ad ampio raggio (HOPKINS 1983; JONES 2000, pp. 22-24; MILLET 

2001, pp. 17-48; TERMIN 2006, pp. 146-151; KEHOE 2007, pp.541-569; LO CASCIO 2009, pp. 5-14; HOBSON 2014, 
pp. 11-26). 
Se è vero che l’economia “urbana” costituisce una importante chiave di lettura delle problematiche connesse 
al tema della “crescita” e dei meccanismi che, a partire dalla ricchezza generata dall’agricoltura e dalle attività 
manifatturiere, portano alla creazione di “surplus” (TERMIN 2006, pp. 146-149; KEHOE 2007, pp. 541-569; LO CASCIO 

2007, pp. 619-648), è allora necessario sottolineare la centralità che, all’interno di tale problematica, riveste lo 
studio degli spazi suburbani, ossia di quella sorta di “cintura” mobile e mutevole esterna ai limiti fisici e sacrali 
del centro urbano, non ancora definibile come ager (ANTICO GALLINA 1997, pp. 205-224; COARELLI 1997, pp. 89-
109; GOODMAN 2007; VAQUERIZO, 2010; ANNIBALETTO 2010; TODISCO 2016, pp. 711-720). 
La ricerca che proponiamo intende trasporre i paradigmi degli indirizzi della ricerca storica sopra ricordati nella 
tematica dei suburbia: luoghi deputati alle attività manifatturiere e caratterizzati dalla compresenza di categorie 
architettoniche peculiari, essi possiedono un notevole potenziale come strumento in grado di restituire, come in 
uno specchio, una visione dei molteplici processi di sviluppo e di crisi e dei fenomeni di resilienza, spesso 
“invisibili”, in atto nelle città. 
 
 
2. Manifatture, commerci, vie d’acqua. Pisa e i centri urbani del settore occidentale dell’impero.  
  
Nel 2013 la realizzazione della piattaforma GIS connessa al progetto MAPPA ha consentito di elaborare una 
prima ipotesi di definizione degli spazi urbani e suburbani della Pisa romana, creando i presupposti per una 
nuova fase di ricerche sulla città (FABIANI et alii 2013, pp. 162-163).  
Numerosi contesti archeologici – in larga parte inediti – possono essere oggi attribuiti alle aree riconosciute 
come suburbia, un’estesa fascia di territorio posta a Nord-Est e ad Ovest dell’abitato; tali evidenze rendono Pisa 
un case-study ideale sotto più punti di vista: cronologico (Pisa è un abitato etrusco, prima che romano), 
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geografico (il centro si trova in un’area, quella dell’Italia centrale tirrenica, finora scarsamente indagata in questo 
senso) e topografico. Su quest’ultimo piano il centro Nord-etrusco – in un recente contributo definito “città 
dell’Auser”  (FABIANI, GUALANDI 2016, pp. 109-115) – e il suo vasto suburbio trovano il proprio centro di gravità 
nel corso del fiume (BINI et alii 2013, pp.18-23), principale elemento attrattivo del popolamento fin dal periodo 
etrusco.  
Pisa, caratterizzata da una spiccata vocazione manifatturiera e commerciale, in larga parte legata alle 
produzioni di sigillate (MENCHELLI 2018, pp. 24-25), offre inoltre la possibilità di valutare la consistenza delle fasi 
di sviluppo e/o crisi determinate da tali attività e il loro riflesso sull’assetto economico di una realtà urbana di 
epoca antica, imperniata su produzioni agricole prevalentemente orientate all’autoconsumo.  
 

I tre elementi che definiscono il caso pisano – la pertinenza ad un paesaggio fortemente segnato dall’acqua, 

la connotazione della città come polo manifatturiero e commerciale e l’afferenza dei suburbia ad un centro 

di medie dimensioni – ne aumentano notevolmente la valenza paradigmatica, in particolare rispetto a quelle 

realtà dell’Occidente romano nelle quali essi si fondono in quelli che A. Rogers definisce “waterscapes” 

(ROGERS 2013).  

Pisa può quindi essere accostata ai centri della Gallia Cisalpina, oggetto, almeno da un ventennio, di 

approfonditi studi sugli spazi extra urbem (BEDON 1998); su tutti, è possibile ricordare i casi di Padova (BODON, 

RIERA 1998, pp. 277-310; MONDIN 2010), Iulia Concordia (ANNIBALETTO 2009) e Aquileia (SANTORO 1998, pp.  259-

275; MAGGI, ORIOLO 1999, pp.  99-123). 

Ad un’articolata rete fluviale afferivano i centri urbani di vasti settori delle province occidentali dell’impero, 
anch’essi caratterizzati dall’esistenza di spazi suburbani deputati ad attività artigianali e commerciali. Assimilabili 
a Pisa, in particolare per le dimensioni, sono le Romano-British towns (CLEARLY 1985, pp. 74-77; JONES, 
MATTINGLY, 1990. pp. 206-216), mentre, limitatamente alle province iberiche, galliche e germaniche, cogente 
appare il confronto con i suburbia di centri fluviali a vocazione manifatturiera di diversa grandezza, che spaziano 
da capitali provinciali quali Cordoba (VAQUERIZO, MURILLO 2010, pp. 455-522; VAQUERIZO 2011, pp. 172-296) e 
Lugdunum (BARRETO et alii 2005, pp. 71-93; DESBAT 2010, pp. 171-183), a città come Lutetia Parisorum (GUYARD 

1998, pp. 163-180; VAN OSSEL, PIETERS 1998, pp. 181-199) e a piccoli siti urbani come Lupodunum/Ladenburg, 
negli Agri Decumates (RABOLD 2005, pp. 177-180).  
  
 
3. Modalità di svolgimento e obiettivi del progetto. 
 
Nel periodo di due anni nei quali si struttura l’assegno di ricerca si procederà quindi alla selezione e allo studio 
di tutti quei contesti archeologici suburbani funzionali alla ricostruzione di sequenze stratigrafiche da 
utilizzare, in una prospettiva di ricerca compiutamente “storica”, nella definizione di un quadro complessivo 
delle fasi di sviluppo, trasformazione e declino dello spazio suburbano di Pisa e delle dinamiche 
economiche ad esso connesse.  
La ricerca proposta, che gode del sostegno della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Pisa e Livorno e prevede la collaborazione con le cattedre del Dipartimento di Civiltà e Forme del 
Sapere attinenti alla tematica in oggetto, si pone come obiettivo finale l’integrazione dei dati ottenuti dal case-
study pisano con i principali paradigmi interpretativi definiti dalla ricerca in ambito italico e nel settore 
occidentale dell’Impero.  
Dopo una selezione dei centri urbani cispalpini e provinciali, operata sulla base dei criteri enucleati nel paragrafo 
precedente, sarà possibile, per mezzo di una lettura reciproca delle diverse problematiche inerenti i suburbia, 
porre queste ultime criticamente in discussione, nel tentativo di definire analogie e peculiarità delle singole realtà 
e del caso pisano. Sarà questo un tentativo di evidenziare le aporie esistenti – a Pisa, rispetto ad altre realtà 
(Arles, in LOSEBY 1996, pp. 45-70), particolarmente difficoltosa è la percezione dei mutamenti che intervengono 
nel paesaggio suburbano all’indomani dell’avvento del Cristianesimo – nella piena consapevolezza che la 
mancanza di attenzione alle dinamiche in atto nei suburbia necessariamente comporta “the failure to look at 
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the town as an entity, with its development, its functions, its population, and all their interactions” 
(CLEARLY 1985, p. 74).  
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